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Esercenti e plateatici,
umori diversi in città
Tra proteste e attesa
si vive nell’incertezza
Si temonodanni economici. «Accanimento su di noi»

TRENTO I l ri n v i o a s e t te m b r e
d e l l a d e c i s i o n e s u l r e g o l a -
mento dei plateatici scontenta
tutti. La politica, che non può
dare una risposta a un proble-
m a a c c e r t a to . L a s o p r i n te n -
d e n z a a i B e n i c u l t u r a l i , ch e
dovrà accett are per (alm e no)
ancora un mese e mezzo una
«si tu azi on e in d eco ros a», c o -
me l’ h a def in it a il sovr in te n-
de nte Fr an co M ar za ti co. M a ,
soprattutto, i titolari dei locali
coinvolti, cost retti a vivere in
un clima di incertezza.

La polemica è nota. La pre-
senza di tavolini, vasi di fiori,
ombrelloni, cartelli dei menu
in via Verdi e nelle vie limitro-
fe sono, sostiene la soprinten-
denza, un danno tanto artisti-
co, rovi nand o l a vi sta di m o-
numenti storici e luoghi di in-
t e r e s s e , q u a n t o l o g i s t i c o ,
r i s c h i a n d o d i i n t r a l c i a r e i l
passaggio di mezzi autorizza-
ti , co me l e am bu l an ze. I l di -
sordine si spinge fino alle por-
te del l a cat ted ra l e, co n il s a-
cerdote del duomo che si è la-
m e n t a t o s o p r a t t u t t o d e l l a
presenza di cartelloni di menu
a due passi dall’uscita.

Parlando con gli esercenti si
racco lgo no umo ri diversi , da
c h i è p r e o c c u p a t o d e l l ’e s i to
d e l l e t r a t t a t i ve a c h i i n ve c e
no n ved e l’ora ch e si a rr iv i a
m e t t e r e n e r o s u b i a n c o l e
n u o ve n o r m e . T u t t i , p e r ò ,
se mb ra no st uf i di u n a si tu a-
zione che si protrae da tempo
e che continuerà a farlo fino a
s e t te m b r e . L ’a u g u r i o è c h e
questo tempo serva per nuovi
confronti tra le parti in causa:
titolari di bar e ristoranti, Co-

m une, soprintendenza.
Sui m odi in cui vien e con-

dotto il dialogo, però, ci sono
delle critiche. «Non ci ascolta-
no mai — afferma Erika Man-
ca, ti tol a re de ll ’O ster ia Te Ke
Voi in piazza Duomo —, parla-
no solo con le associazioni di
cui facciamo parte, ma sareb-
be utile un dialogo diretto an-
che con noi». In generale, pe-
rò, l’atteggia men to de lle is ti-
tuzioni non le piace: «È un ac-
ca n i m e n to co n t ro di no i . In
questo modo si danneggia an-
che il turi s ta, perché poi va a
f i n i r e c h e c h i v i e n e i n c i t t à
non ha un posto dove sedersi

a mangiare».
Dello stesso avviso il titolare

di un locale vicino, che prefe-
risce rimanere anonimo. «Vo-
gliono portare studenti e turi-
sti, ma poi ci impongono di ri-
durre i posti». Per lui, il danno
e c o n o m i c o s a r e b b e a m p i o :
perderebbe poco più d i metà
dei posti all’aperto, con conse-
gue nte ta gli o d i p ers ona le. Il

t u t to , d i c e , p e r p o c o p i ù d i
una manciata di centimetri.

No n tu tt i gl i e s er ce n t i vo-
gliono fare un braccio di ferro
con l’amministrazione. Ermut
Borrelli, titolare del Ristorante
pizzeria Al duomo in via Verdi,
v u o l e c h e s i a n o a p p r o n t a t e
d e l l e re g o l e , «m a ch e s i a n o
uguali per tutti». Il problema,
so s t i e n e , è c h e t r a de r o g h e ,
co n ce s si o ni e co nt ro l li poc o
efficaci alla fine uno è portato
a fare quello che vuole o a co-
piare il vicino se questi è ina-
dempiente e si allarga più del
d o v u to . I s u o i ca r t e l li m e n u
sono tra quelli che hanno fat-
to ar rab bia re i l s acerd ote del
d u o m o . «S e no n l i m e t to , a
pranzo non lavoro», s i difen-
de. Ma aggiunge: «Se le nuove
reg ol e mi i mp or ra n no di to -
glierli, sarò ben contento di ri-
spettarle e farlo». Poi invita a
u n a r i f l e s s i o n e : « Q u a n d o s i
pe r d o n o de i p o st i a l l ’ap e r to
bisogna riuscire a far apprez-
zare ai cl ienti a nche l’ i nterno
de l lo c al e. E i cl ie nt i de vono
imparare ad accettarlo».

Intanto, la stagione è nel vi-
vo e sui locali pende la minac-
cia della multa (un centin aio
di eu r o ) al l a pr i m a i n a d e m-
pie nz a, la ch ius ur a tempo ra-
ne a d a l l a s ec o nd a . S a r à co s ì
per tutta l’estate.
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I Alcuni tavolini in via Verdi, vicino all’ingresso del duomon strada

I tempi
Bisognerà
attendere
settem-
bre
per una
decisione
sulle
regole

Critiche
Nel mirino
delle
istituzioni
c’è il
danno
artistico e
logistico
causato
dai
plateatici
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